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REGOLAMENTO SUL DIVIETO DI FUMO 
 
Art. 1 - Riferimenti normativi 

 

Il presente regolamento è emanato ai sensi della normativa vigente e in particolare: 
- Art. 32 della Costituzione che tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo; 
- Legge 11 novembre 1975, n. 584; 
- C.M. n. 05.10.1976, n. 69; 
- Legge 689/1981; 
- D. P. C. M. 14/12/1995; 
- Decreto Legislativo 30.12.1999, N. 507; 
- legge 28/12/2001, n. 448; 
- Legge 16.11.2003, n. 3; 
- Legge 31.10.2003, n. 306; 
- Atti di Intesa Stato Regioni in materia di divieto di fumo del 21.12.95, 24.03.03, 16.12.04; 
- Legge 30.12.2004, n. 311; 
- Circolare n. 2/SAN 2005 del 14.01.2005; 
- Circolare n. 2/SAN 2005 del 25.01.2005; 
- Legge Finanziaria 2005; 
- D.I. del 01.02 2001, n. 44; 
- D.L.vo 30.03.2001, 165; 
- C.C.N.L. del 29.11.2007 – Comparto Scuola 
- Decreto Legislativo 81/2008 
- CCNL scuola 2006-2009 
- D.L. del 12/09/2013 n. 104 

 

Art. 2 – Finalità 
 

Il presente Regolamento è redatto con una finalità non coercitiva, bensì educativa e si prefigge di: 
a. tutelare la salute degli alunni, del personale e di tutti gli utenti dell'Istituzione 

Scolastica, sancito in generale dall'art. 32 della Costituzione, dal Decreto legislativo 
19 settembre 1994 n. 626 e successive modifiche apportate dal D. Leg.vo 81/2008; 

b. prevenire l’abitudine al fumo; 
c. incoraggiare i fumatori a smettere di fumare; 
d. garantire un ambiente salubre, conformemente alle norme vigenti di sicurezza 

sul lavoro; 
e. fare della scuola un ambiente “sano”, basato sul rispetto della persona e della legalità 

e che faciliti nelle persone scelte consapevoli orientate alla salute propria ed altrui; 
f. promuovere attività educative sul tema, inserite in un più ampio programma di 

educazione alla salute (Cfr.Circolare Miur “ Tutela della salute nelle scuole” R.U. 
prot. N. 527 del 27/01/2014); 
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g. far rispettare il divieto di fumo, stabilito dalle norme vigenti (legge 11 novembre 1975 
n. 584 e successive modifiche, Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
14bdicembre 1995),  in tutti  i locali, nelle  strutture e  in ogni sede di 
articolazione organizzativa; 

h. proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo 
 
 

Art. 3 - Locali soggetti al divieto di fumo 
 

1. E' stabilito il divieto di fumo in tutti gli spazi esterni ed interni  dell'Istituto 
2. Negli atri e corridoi e nella Palestra sono apposti cartelli con l'indicazione del divieto 

di fumo, della relativa norma, delle sanzioni applicabili, nonché l'indicazione dei 
preposti cui spetta vigilare nella struttura. 

 

Art. 4 - Soggetti preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo 
 

1. I responsabili preposti al controllo dell’applicazione del divieto di fumo vengono 
individuati dal Dirigente Scolastico nelle persone dei docenti e tutte le unità del personale 
Ata. 

2. Il personale incaricato di funzione di agente accertatore, individuato dal Dirigente 
scolastico, deve essere munito di apposita disposizione di nomina. Tale disposizione 
deve essere esibita in caso di contestazione immediata delle infrazioni al divieto di 
fumo, qualora il trasgressore sia persona non a conoscenza delle relative funzioni, 
unitamente a valido documento di riconoscimento e comunque sempre a richiesta del 
trasgressore stesso. 

 

Art. 5 – Sanzioni amministrative e disciplinari 
 

1. Così come stabilito dall'art. 7 Legge 584/1975, come modificato dall'art. 52, comma 
20, della Legge 28/12/2001 n. 448, e dall'art. 10 Legge 689/1981, come modificato 
dall'art. 96 D.Lgs. 507/1999, i trasgressori sono soggetti alla sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da €. 27,50 a €. 275,00. La misura della sanzione è 
raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in 
evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino a dodici anni. 

2. Coloro che, pur essendo preposti al controllo dell'applicazione del presente 
regolamento, non fanno rispettare le singole disposizioni, sono soggetti alla sanzione 
amministrativa del pagamento di una somma da €. 220,00 a €. 2.200,00. 

3. I dipendenti della scuola che non osservino il divieto nei luoghi dove è vietato fumare, 
in aggiunta alle sanzioni pecuniarie previste e in osservanza al Regolamento 
disciplinare, possono essere sottoposti a procedimenti disciplinari, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente. 

4. Allo studente trasgressore contestualmente alla sanzione amministrativa verrà 
comminata una nota disciplinare. Dopo due sanzioni e due note, per il trasgressore verrà 
richiesta al Consiglio di Classe un provvedimento di sospensione dalle lezioni . 

 

Art. 6 - Pagamento contravvenzioni 
 

1. Ai sensi dell’art. 8 della legge 584/75, il trasgressore può provvedere al pagamento 
del minimo della sanzione, entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) dalla 
data di contestazione o della notificazione. 

2. Le persone preposte al rispetto del divieto di fumo che non ottemperino alle disposizioni 
di legge e del presente regolamento sono ammesse a pagare, con effetto liberatorio, 
entro il termine di 60 giorni, la somma di € 400,00. 

3. Il pagamento della sanzione amministrativa, da parte del trasgressore, può essere 



effettuato: 
a. in banca o presso gli Uffici postali utilizzando il modello F23 Codice tributo 131T 

e indicando la causale del versamento (Infrazione al divieto di fumo –Liceo 
Pasteur, Roma- Verbale N.        del    ); 

b. direttamente presso la tesoreria Provinciale competente per territorio; 
c. presso gli Uffici Postali tramite bollettino di conto corrente postale intestato 

alla tesoreria Provinciale competente per Territorio, indicando la causale del 
versamento (come sopra). 

4. L’interessato dovrà far pervenire, entro 60 giorni, a mano o per posta, la ricevuta 
del versamento alla Scuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto 
territorialmente competente. 

 

Art. 7 - Procedura di accertamento 
 

Contestazione e Notificazione 
 

- La violazione deve essere contestata immediatamente e  l a  consegna di una 
copia del verbale  sarà effettuata entro 5 gg 

- Se ciò non è possibile va notificata entro 5gg giorni mediante fonogramma a cura 
della scuola; 

- Il verbale è sempre in triplice copia: una per il trasgressore (consegnata o notificata) , 

una per la scuola e una da inviare alla Prefettura  
- Entro trenta giorni dalla contestazione o notificazione l’interessato può far 

pervenire all’Autorità competente scritti difensivi e documenti e può chiedere di 
essere sentito dalla medesima autorità. 

Nei casi di violazione del divieto, i soggetti di cui all'art. 4 procedono alla contestazione 
immediata previo accertamento della violazione e redazione in duplice copia del relativo verbale 
utilizzando esclusivamente la modulistica dell'amministrazione scolastica. 
Ai sensi della normativa vigente, al personale dipendente dell'Ente scolastico, è vietata la 
riscossione diretta della sanzione amministrativa. 
Problemi nel caso di violazioni commesse da minorenni 
Ai sensi dell’art. 2 della L. 689/81 “Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa chi, 
al momento in cui ha commesso il fatto, non aveva compiuto i 18 anni. Della violazione 
risponde chi era tenuto alla sorveglianza del minore, salvo che provi di non aver potuto impedire 
il fatto”. 
Pertanto, nel caso di alunni minorenni, constatata l’infrazione al divieto ed accertata 
l’impossibilità di prevenirla da parte dei preposti, si procederà alla stesura del verbale ed alla 
n o t i f i c a  a i genitori ai quali verrà chiesto di firmare l’atto ed eseguire il pagamento 
della multa. 

 

Art. 9 - Norme finali 
 

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento è fatto rinvio alle 
disposizioni di legge vigenti. 

 

Art. 10 - Entrata in vigore 
 

Con l’entrata in vigore del presente Regolamento, cessano di avere efficacia le norme con esso 
incompatibili. 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa  Alessandra Silvestri  

                                 


